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NNUUOOVVEE    CCEESSSSIIOONNII

AREE MILITARI, IL COMUNE
POTRÀ FARE  LE  PERMUTE?

✒Egregio direttore,
quando è entrata in vigore la leg-
ge del demanio regionale, sono
state assegnate ai vari enti pub-
blici ben 1.500 strutture già mili-
tari, praticamente gratis.
Andate a vedere come sono rima-
ste e giudicate voi stessi. Ora le
Forze armate non possono più
permettersi di regalare altre 450
strutture, ma vogliono loro stessi
fare cassa (lo ha detto lo stesso ge-
nerale Graziano, con il quale sono
in contrasto perché a parte 3/4
casi, Capo Teulada, Cecchignola,
vicino a Novara, in provincia di
Salerno, già costruite nel tempo,
non sarà mai possibile fare altre
cittadelle militari da 5.000/6.000
uomini... ex novo), per cui Pia-
cenza è uno di quei casi.
Sarà in grado il Comune di fare
permute, senza affidare le strut-
ture da eliminare a lobby edilizie,
leggasi cooperative di qualsiasi
colore? Aspetto risposta dallo/da-
gli interessati, con molta curios
N. B.:  ha tentato Trento,  ma so-
no subito intervenuti ambienti
anti-militaristi locali,  per cui
tutto è fermo.....
Pier  Alberto  Possati
Verona

SSOONNOO    PPEERRIICCOOLLOOSSII

VETRI ROTTI SOTTO
LE CAMPANE DI RACCOLTA

✒Egregio direttore,
scrivo per una cosa piccola. O
meglio, per una cosa che sembra
piccola, finché tutto va bene: le
campane per il recupero del ve-
tro usato. Io lavoro in città e, do-
po aver ispezionato alcuni di
questi contenitori,  ho  notato
l’estrema pulizia del selciato su
cui si appoggiano.
Perché non è così anche nel Co-
mune dove io abito? Perché i due
contenitori nei pressi di casa mia
(una a 30 metri dall’asilo e l’altra
sul piazzale della scuola elemen-
tare) poggiano su di un tappeto
di cocci di vetro? Raggiungere il
contenitore mette a dura prova
le suole delle scarpe.
E non solo. Penso alle zampe dei
cani sfuggiti al controllo dei pa-
droni o ai bimbi sfuggiti al con-
trollo dei genitori. E qui sorge la
domanda: il giorno in cui si veri-

ficasse un inconveniente a causa
di questi cocci, chi ne rispon-
derà? Il gestore della raccolta dif-
ferenziata, il Comune dove si tro-
va il contenitore? A chi andrà in-
dirizzata la richiesta di indenniz-
zo? Se non erro siamo obbligati a
smaltire il vetro in queste “cam-
pane". Siamo quindi “obbligati"
a camminare su pavimentazione
a rischio incolumità di cose e
persone.
Grazie, ma purtroppo è un cruc-
cio a scadenza settimanale, ogni
volta che vuoto il mio bidone di
bottiglie e vasetti di vetro.
Lettera  firmata

CCOONNSSUULLEENNTTII    EE......    NNAATTUURRAA

RIELABORARE LEGGI E DECRETI
IMITANDO  LE  COZZE

✒Egregio direttore,
vista l’agghiacciante qualità del-
la sgangherata produzione legi-
slativa dei precedenti governo-
Parlamento, veri bisonti nella
cristalleria, approfitterei dell’abi-
tuale voluttuosa appiccicosa fre-
nesia di attorniarsi di uno scia-
me di consulenti.
Reclutare allora i rigorosamente
nonbocconiani Giannino e Mon-
ti-Parmalat per una vigorosa pre-
ventiva revisione e rielaborazio-
ne di decreti, disegni e proposte
di legge.
La funzione cioè delle cozze che,
filtrando copiosa acqua putrida,
con la stabulazione diventano
accettabilmente commestibili e
digeribili.
Vanna  Vagliati

LLAA  RREEPPLLIICCAA  DDEEII  LLOOCCAATTOORRII

LOCAZIONI  E  “CEDOLARE”:
RAGGIUNTO  L’OBIETTIVO

✒Egregio direttore,
i dati che Claudio Malacalza ha
riferito su Libertà sono dati da
noi ben conosciuti perché con-
tenuti in un comunicato del suo
Sindacato inquilini nazionale del
27 aprile 2013. Sono dati che, sul
piano nazionale, sono stati am-
piamente contestati con un in-
tervento della nostra  Organizza-
zione centrale ed a quello (che
certamente il signor Malacalza
conoscerà) rinviamo.

Prendiamo poi atto che nulla di-
ce, il sindacalista, sul piano loca-
le. Probabilmente, non dispone
dei dati relativi. Ma noi, che li co-
nosciamo, possiamo dire che i
contratti stipulati in cedolare so-
no in gran parte nuovi (e proba-
bilmente, quindi, contratti emer-
si, proprio per i tempi che corro-
no). L’obiettivo che con la cedo-
lare ci si proponeva è quindi sta-
to raggiunto e se non si è ottenu-
to un migliore risultato è solo per
le complicazioni introdotte in u-
na tassa piatta (che di per sé non
avrebbe dovuto averne) e per l’ul-
teriore complicazione dell’intro-
duzione di un beneficio di riguar-
do per gli inquilini tutti.
Al proposito devo far notare che il
Sunia conclude il suo comunica-
to facendo proposte per miglio-
rare il trattamento dei contratti a-
gevolati e peggiorare quello dei li-
beri. Probabilmente riuscirebbe a
farli morire del tutto tutti e due,
col bel risultato che farebbe per-
dere agli inquilini (suoi organiz-
zati) il congelamento dell’Istat.
Fin che i sindacati inquilini fan-
no questa politica ottocentesca di
mera contrapposizione ai pochi
locatori rimasti, siamo tranquilli
che la situazione delle politiche a-

bitative certo non migliorerà.
Maurizio  Mazzoni
direttore Associazione proprietari casa
Confedilizia  di  Piacenza

AANNIIMMAALLII  AABBBBAANNDDOONNAATTII

LUPI  E  CANI  SELVATICI
SUPERIORI A CERTI  UOMINI

✒Egregio direttore,
in principio era il lupo... bello, li-
bero e fiero come un dio. Insie-
me al leone ed all’aquila, fa par-
te degli animali reali; animali che
crearono il mondo, dei quali la
caccia è giustamente vietata.
Se non fosse stato per il lupo, an-
che la storia dell’uomo sarebbe
un’altra storia. Senz’altro più tri-
ste. L’uomo arrivò lentamente ad
addomesticarlo e, l’antenato del
cane, divenne un alleato prezio-
so per stanare e catturare le pre-
de della foresta. Molti secoli do-
po, l’uomo addomesticò le peco-
re e le capre... quindi inventò la
tessitura e cominciò a vestirsi
con la lana.
Dai lupi sono venuti i cani, con
tutte le razze che difendono la
persona, la proprietà, tirano le
slitte sui ghiacci, guidano i cie-
chi... trovano gli stupefacenti dal
cui traffico, uomini vili e corrot-

ti traggono grandi e illeciti gua-
dagni. Dal primitivo antenato,
derivarono i cani dei cacciatori,
alcuni dei quali corrono talmen-
te veloci, da riuscire a catturare
la preda senza dover sparare un
colpo di fucile.
Il lupo, diventando cane, non ha
perso la sua intelligenza, anzi! Ha
perso la libertà e, per vivere, è di-
ventato dipendente dall’uomo.
L’uomo è grandemente responsa-
bile verso il cane. Nessun anima-
le gli è così fedele... tutto il tempo
gli fa compagnia, si accontenta di
mangiare una sola volta al giorno,
istintivamente lo soccorre in caso
di pericolo. Lo trova e lo estrae
dalle macerie di un terremoto,
dentro le acque infide d’un fiu-
me... lo segue nell’ultimo viaggio
al cimitero, piangendolo per anni
sopra una fredda pietra. Tutte
queste cose e ancora di più, rie-
sce a fare l’erede del lupo.
A volte l’uomo non è all’altezza
morale del cane, specialmente
quando l’abbandona perché si
stanca di lui. Crede di aver com-
perato una cosa come le altre ma,
il cane, come ogni altro animale
viene da Dio. Il cane non abban-
dona l’uomo... l’uomo abbando-
na il cane.  Per questo crimine

meriterebbe un adeguato castigo.
Essere lui stesso abbandonato.
In questi giorni, il lupo è stato ac-
cusato di aver fatto scempio di al-
cune pecore dalle nostre parti.
Non si può escludere, ma alcuni
esperti ci vedono lo zampino dei
cani ritornati allo stato selvatico...
grazie ai padroni che hanno vo-
luto disfarsene. Un cane colpevol-
mente abbandonato, non ridi-
venta lupo, bello, libero e fiero co-
me un Dio. Diventa un animale
allo sbando, un animale ferito nel
cuore. Un essere che avendo ri-
cevuto il male, sa ripagare il re-
sponsabile con la stessa moneta.
Non è un’impresa proibitiva, sco-
prire chi abbandona i cani. Tro-
viamoli e facciamogli pagare le
pecore, perché mai come ora è il
caso di dire "Superior stabat lu-
pus", nel senso che lui è vera-
mente estraneo. Se anche in que-
ste stragi, venisse dimostrata la
sua responsabilità, vogliamo per-
donarlo come a Gubbio seppe fa-
re San Francesco, chiamandolo
fratello. Un fratello che, grazie il
suo erede, il cane, ancora ci ac-
compagna. La legge ha stabilito
che il lupo non possa essere cac-
ciato, perché si tratta di un ani-
male in via d’estinzione, un ani-
male sacro, sul quale gli uomini,
e tantomeno gli uomini cacciato-
ri, non hanno alcun potere.
Daniele  Inzaghi
Pontedellolio

LLAAVVOORROO    IINNCCEESSSSAANNTTEE

ADUNATA ALPINA, GRAZIE
ANCHE AI VIGILI  URBANI

✒Egregio direttore,
domenica 12 maggio (data storica
per la nostra città) si è conclusa
l’adunata degli Alpini. Nel nostro
cuore solo pensieri positivi. Qual-
che giorno fa, ho però letto su Li-
bertà una lettera in cui si chiama-
va il nostro Corpo di polizia mu-
nicipale "VV. UU". I nostri vigili
urbani (chiamiamoli pure così,
per far piacere a questo lettore)
hanno lavorato incessantemente
per 12 ore di fila, anche la notte,
trascurando famiglie e affetti per
la sicurezza della nostra città. La
diatriba è nata dopo il sequestro
di un motocarro “Ape” non rego-
lamentare. Come mai, questo let-
tore, non ha però notato che nel-
la notte una persona è caduta da
uno di questi mezzi non regola-
mentari (sprovvisti di targa, assi-
curazione ecc.) procurandosi gra-
vissime lesioni? Per fortuna a
quell’ora della notte fra i primi
soccorritori c’erano i nostri VV.
UU. Se avessero sequestrato an-
che quel mezzo le cose sarebbero
andate diversamente o no?
Non ho letto neanche un “misero”
grazie rivolto a loro, non come VV.
UU., ma come persone, sempre
al servizio della cittadinanza. Gra-
zie polizia municipale per il lavo-
ro che svolgete per noi, spesso in
silenzio e non appariscente.
Patrizia  Occhipinti
Piacenza

rmai è un appuntamento quotidiano,qua-
si tre settimane dopo l’Adunata, questo
momento di ricordo della presenza tra noi,

a Piacenza,di 400mila alpini.Quasi non volessimo
staccarci da un ricordo molto caro,da un momen-
to intenso che ormai fa parte di noi. Ieri il vertice

O dell’Associazione Nazionale degli Alpini si è riuni-
to a Piacenza per fare il bilancio di questa Aduna-
ta 2013 tra le meglio organizzate degli ultimi anni.
Un bilancio positivo sotto tutti i punti di vista,con
i conti in regola,con il budget in attivo.Gli organiz-
zatori hanno deciso di fare a Piacenza un altro re-

galo: nell’Ospedale militare riaperto grazie a loro
nascerà il museo dell’Adunata di Piacenza. Un gra-
zie a tutti, anche agli alpini di Ziano che sono sta-
ti protagonisti della sfilata a Piacenza e che già
stanno organizzando la trasferta a Pordenone.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
siamo un gruppo di persone

di Ziano Piacentino che han-
no partecipato alla sfilata de-
gli alpini a Piacenza domenica
12 maggio 2013.

Anche noi, come molti pia-
centini, siamo rimasti folgora-
ti dal calore degli alpini, dalla
loro serietà, onestà, voglia di
fare, solidarietà, concretezza.
Sono con i piedi per terra. E

hanno tanto il senso dell’ami-
cizia.

Volgiamo ringraziare gli Al-
pini di Ziano con il loro capo
gruppo Bruno Ferrari ed il no-
stro sindaco Manuel Ghilar-
delli che ci ha invitato a parte-
cipare alla sfilata!

Siamo stati molto bene in-
sieme: tutto ben organizzato,
pullman di ritorno gratuito
tutto a loro carico!

Siamo già prenotati il prossi-
mo anno per l’Adunata di Por-
denone perché ci è piaciuto
tanto il tutto e vorremmo unir-
ci a loro nel maggio 2014.

“L’essere alpini” non è fare
parte di un corpo militare. E’

uno stile di vita che  noi  vo-
gliamo abbracciare.

Spero che Lei, direttore, pub-
blichi questa lettera in onore
ai nostri alpini perché  ci  te-
niamo molto a ringraziarli di
cuore per tutto!

Ancora un Grazie agli amici
alpini!

Gabriella Borlenghi
gli amici della Birreria Margherita

Ziano Piacentino

Il Direttore risponde

GGrraazziiee  aallllee  PPeennnnee  NNeerree  ddii  ZZiiaannoo,,
nneell  22001144    ttuuttttii  aa  PPoorrddeennoonnee

“

Siamo rimasti folgorati
dal calore degli alpini

Galleria
di ritratti
piacentini

Dieci  coppie
di  sposi
hanno festeggiato
nella chiesa
parrocchiale
di  San  Bonico
gli anniversari
di matrimonio.
Ha  presieduto
la  funzione
don  Giancarlo
Conte

Il giornale della gente
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LA POESIA

OOrraa  zziiaa  llaasscciiaammii
rraaccccoonnttaarree......

ddii    AANNDDRREEAA CCHHIIOOCCCCIIOOLLAA
Ora  zia  lasciami  raccontare,

quello che provo per  te.
Ero piccolo, avevo  tre anni:
senza  volere  ti ho colpito,

e  tu mi  hai annunciato
che  ti ho guarito.

Andando avanti  negli  anni
il  perché  ho  capito

e mi  sono  ferito.
Avevo undici anni
e  ti tenevo stretta

tra le mie mani,
e  tu, come una foglia,

mi sei volata via
e non  ti  ho trovata più.

Ti piacevano tanto gli angeli.
E  bene ora sei  un  angelo

anche  tu!

LA POESIA

DDoonn PPuugglliissii  
ddii    FFAABBRRIIZZIIOO MMOOGGGGII

Comodo  è,
parlare adesso…

Scomodo  era,
quando la  mafia 

lo voleva zitto;
ma  chi  poteva  fermarlo;

lui  sapeva benissimo,
come  finiva,

ma non indietreggiò mai,
anzi, il suo fermento,

era sempre più  incalzante.
Condannava gli assassini

di  “cosa nostra”
e diceva sempre

quel che pensava,
nel  male e nel  bene.

Per questo, era  “nei piedi”.
Ma  lui ebbe sempre

al fianco la volontà di  Dio,
e la giustizia degli innocenti,
che versarono il loro sangue

per  una  causa,
che  faceva rabbia

e  disturbava
i  malavitosi.

Non ebbe mai  paura,
perché  credeva e voleva

liberare  i  giusti.
“Me l’aspettavo”, infine disse

con  orgoglio…!
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